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                Michela era carina giovane e con le idee chiare, ma aveva un ragno. Era nato con lei, cresciuto con lei e aveva imparato a vivere con lei. Stava sulla sua testa, sempre vigile e davanti agli occhi di tutti. Era nero, con gli occhi accesi color verde intenso e con un pelo piuttosto corto e folto. A ben vedere si potrebbe dire che era un bel ragno, ma certo sempre di un ragno si trattava. Non creava particolari problemi alla sua vita in senso stretto, poiché non aveva particolari esigenze né dava  troppo fastidio. Semplicemente non si doveva mai toccare, perché odiava essere toccato dagli altri. Michela poteva sciare, lavorare, studiare e pensare al suo futuro serenamente. Erano gli altri a dover stare attenti a non toccare il ragno, perché aveva denti affilati e zampe pungenti. Il suo morso non produceva null'altro se non la morte del malcapitato curioso.

















